Parrocchia di San Pietro Apostolo

Scano di Montiferro

Camposcuola Giovanissimi

S’Archittu 5-10 agosto 2013

Nello Style

Il cristiano ha stile!!!
GIORNO 1 (lunedì 5): ACCOGLIENZA
Ore 9:00 ( Accoglienza: arrivo e sistemazione nelle camere

Dopo che i ragazzi si sono sistemati nelle camere, si presenta la tematica del campo:

Al giorno d’oggi, si parla spesso di stile, moda, fashion… ma che cos’è che ci rende veramente unici? È il nostro stile, essere noi stessi. In questo campo, alla ricerca dell’essenziale, vedremo come lo stile di Don Nello (che simbolicamente rappresenta lo stile del cristiano) sia, a dispetto di quello che dicono i mass media, uno stile vincente perché è lo stile di Gesù Cristo, il primo vero rivoluzionario della storia.

Lo stile di Gesù va oltre la morale comune dei benpensanti perché non è fatto di regole da seguire ma solo di AMORE.

Lo stile del Cristiano è quello di chi ha conosciuto, scoperto o riscoperto Cristo, è quello di un testimone della gioia di aver trovato il senso delle cose e della propria vita e la forza di trasmettere questo messaggio al mondo.

E tu che stile hai?

Ti accontenti di apparire o miri all’essere? 

Detto questo, il Don ricorderà le regole del campo e poi si scenderà al mare.

Ore 10.30 ( Mare

Ore 12.30 ( Salita dal Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 16.00 ( ATTIVITA’: PRESENTAZIONE IN BOULE ( dentro una boule o un cesto vi sono tanti bigliettini che contengono delle domande.. ciascuno dei ragazzi, dopo essersi presentato estrae dalla boule un fogliettino, legge la domanda e risponde! Le domande possono essere: 

· Soprannome?
· Che libro stai leggendo attualmente?
· Gioco da tavolo preferito?
· Odore preferito?
· Suono preferito?
· Che musica preferisci?
· Peggiore sensazione del mondo?
· Ti piace cucinare?
· Colore preferito?
· Un oggetto a cui sei particolarmente legato?
· Se vincessi un miliardo cosa ne faresti?
· Qual è la prima cosa che pensi alla mattina quando ti svegli?
· Cibo preferito?
· Se potessi scegliere un lavoro che ti piace, quale sarebbe?
· Film preferito?
· Una frase importante?
· Che squadri tifi?
· Il tuo miglior pregio?
· Il tuo peggior difetto?
· Hai mai avuto i pidocchi?
· La tua aspettativa per questo campo?
· Pepsi o cocacola?
· Emo o Amo?
· Rep o rock?
· Fabri Fibra o Metallica?
· Cosa fai solitamente la domenica mattina?
· L’ultima volta che ti sei confessato?
· Che cos’è la GMG?
· Ami il prossimo tuo come te stesso? Fai un esempio

· Che qualità vorresti avere di tuo padre/tua madre/tuo fratello/sorella/tuo animale domestico?
· Cosa ti piace di Don Antonello?
· Quale aspetto di Teresa apprezzi?
· Durante la giornata, ti rivolgi mai a Dio?
· Cosa ne pensi di chi fa l’educatore ma non sa perdonare l’amico con cui ha litigato?
Ore 17.00 ( Mare

Ore 19.00 ( Risalita dal Mare + docce
Ore 20.00 ( (HAPPY HOUR) Momento di preghiera

Ci troviamo in giardino o nel pergolato. Tutto è apparecchiato con tavolini, tovaglie, candele, bouquet di fiori fatti di carta e cuscini tipo locale alla moda… non mancheranno ciotoline con patatine da cui i ragazzi potranno spizzicare… (???)
Video sullo stile del cristiano/essere se stessi/

Introduzione per spiegare perché l’happy hour. 
Happy hour significa letteralmente “ora felice”. Sappiamo tutti che in gergo giovanile è l’ora dell’aperitivo, un momento da passare con gli amici serenamente, spizzicando qualche stuzzichino e parlando del più e del meno, in attesa della cena.

Noi vogliamo utilizzare questo momento di felicità e riempirlo di significato, del vero significato, cioè della Parola di Gesù Cristo, la parola che salva e che cambia la vita.

Happy Hour è più di un momento di preghiera ma un modo per entrare in contatto con Dio in maniera piacevole, per dedicargli un momento felice della nostra vita, per riflettere insieme ai nostri amici.

frasi di papa Giovanni Paolo II sulle mode
“Giovani, non credete alle illusioni false e alle mode effimere che lasciano spesso un tragico vuoto spirituale! Rifiutate le tentazioni del denaro, del consumismo e della violenza che spesso esercitano i mass media. L’adorazione del vero Dio costituisce un autentico atto di resistenza contro ogni forma di idolatria. Adorate Cristo: Egli è la Roccia su cui costruire il vostro futuro e un mondo più giusto e solidale”. G.P.II
“Come sono cambiati i giovani di oggi da quelli di 20 anni fa! E come è cambiato il contesto culturale e sociale nel quale viviamo! Ma Cristo, lui non è cambiato! Ponete dunque i vostri talenti a servizio della nuova evangelizzazione, per creare un tessuto di vita cristiana! G.P.II
“Anche noi, uomini e donne del terzo millennio, abbiamo bisogno di te, Signore risorto! Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi. Fa che il progresso materiale dei popoli non offuschi mai i valori spirituali che sono l’anima della loro civiltà. Sostienici, ti preghiamo, nel nostro cammino. In te noi crediamo, in te speriamo, perché tu solo hai parole di vita eterna. G.P.II
· A ciascun ragazzo viene consegnato un bicchiere dove dentro c’è il brano del Vangelo e la preghiera finale comunitaria.
· Lettura di un brano del Vangelo (Luca 6, 46-49)
Dal Vangelo secondo Luca 6,43-49
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Non c’è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. 
L’uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore. 
Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? 
Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. 
Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande”.
· Viene portata una boule. Dentro la boule sono contenute delle domande preparate in anticipo da noi che verranno estratte e fatte a Don Nello il quale dovrà rispondere in maniera breve e coincisa.
DOMANDE:

1. Come facciamo a costruire la nostra casa sulla roccia?

2. Come facciamo a capire cosa vuole il Signore da noi?

3. Quali sono le tempeste che potrebbero travolgere le nostre vite?

· Preghiera comunitaria (Signore tu mi scruti e mi conosci…)
· Canto finale

Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.00 ( Serata Just Dance + Karaoke
· Dopo la serata presenteremo la sagoma di Don Antonello vestito con gli abiti talari.. inizialmente la sagoma sarà vestita in smoking e comparirà in scena tipo 007 col paracadute! + spiegazione del significato della sagoma
Ore 24.00 ( Nanna
GIORNO 2 (lunedì 6): IL CRISTIANO è CORAGGIOSO
Ore 8.00 ( Sveglia
Ore 8.15 ( Risveglio muscolare
Ore 8.20 ( Preghiera del mattino
Salmo 18 Da fotocopiare dal libro dei salmi di Senes p.34
Ore 8.30 ( Colazione
Ore 9.00 ( Pulizie
Ore 10.00 ( presentazione della sagoma e del tema del giorno: viene spogliato delle maniche della casula!  (A DUE A DUE CI DOBBIAMO DIVIDERE IL COMMENTO SUL TEMA DEL GIORNO!)
Spunti per la presentazione. 
Cosa significa essere coraggiosi per la nostra società: essere forti, essere persone di successo, con macchine di lusso, pieni di belle ragazze, essere palestrati.

Cosa significa essere forti per Gesù: il coraggio per Gesù è vivere una vita in pienezza, il vero coraggio è amare gli altri perché è una cosa estremamente difficile.

Di fronte a Gesù sulla croce pensate che sia un coraggioso o un perdente.

Il vero coraggio per Gesù è proprio la debolezza o meglio ciò che per il mondo è debole. Lo dice anche san Paolo: quando sono debole è allora che sono forte perché è proprio allora che sono me stesso e proprio allora si manifesta Cristo in noi.

Ore 10.15 ( Mare
Ore 13.00 ( Pranzo
Ore 14.00 ( Riposo
Ore 15.45 ( Attività: CORAGGIO DI ESSERE SE STESSI E NON SEGUIRE LA MASSA!
· Lettura del brano del Vangelo ( Pietro che cammina sulle acque 
· Divisione in gruppi di studio e Drammatizzazione di una situazione che richiede coraggio! Innanzi tutto si commenta il passo del Vangelo appena letto riprendendo la spiegazione sul coraggio fatta la mattina e poi, A ciascun gruppo viene dato un foglietto sul quale è scritto una particolare storia che richiede un atto di coraggio. Ciascun gruppo deve lavorare su questa storia e tentare di dare una soluzione che può essere sia negativa che positiva. (es. scelta della scuola/università, atto vandalico, atti di bullismo, scelta di fare l’educatore perché ci crede veramente, la confessione…). Al termine del gruppo di studio ciascun gruppo dovrà rappresentarlo davanti agli altri.
· Un esempio di coraggio: Eric Abidal, giocatore del Barcellona, ha sconfitto per due volte un tumore al fegato. Il futuro ci aspetta solo se abbiamo il coraggio di viverlo

Ore 17.15 ( Mare
Ore 19.00 ( Risalita dal mare + docce

Ore 20.00/20.15 ( Happy Hour (momento di preghiera) ( 

· Ascolto della canzone di Jovanotti Mi fido di te

Storia sul coraggio. 
Il funambolo

C’era una volta un celebre funambolo. Tutti riconoscevano la sua stupefacente abilità: nessuno ricordava di averlo mai visto vacillare o cadere. Un giorno, il circo dove il funambolo lavorava si trovò in serie difficoltà finanziarie. Il direttore propose al funambolo di alzare il filo e di aumentare la distanza del percorso per attirare più gente.

I lavoratori del circo avevano posto tutta la loro fiducia nel funambolo ed erano riusciti ad ottenere un successo strepitoso. Rivolgendosi ai suoi compagni di lavoro, il funambolo chiese loro: “Siete sicuri che ci riuscirò?” Tutti risposero: “Abbiamo fiducia in te e siamo assolutamente certi che ci riuscirai”. 

L’esibizione del funambolo fu un grande successo. Ogni giorno la gente faceva la fila al botteghino del circo per assistere allo straordinario spettacolo di abilità e coraggio.

Dopo un anno di successo il direttore volle procurare al circo una maggiore risonanza e propose al funambolo una prestazione eccezionale per attirare più gente. Propose di sistemare il cavo d’acciaio da una riva all’altra di una cascata vertiginosa e di invitare tutta la gente della regione, i giornalisti e le televisioni per quell’esibizione senza precedenti.

Tutti i membri del circo rinnovarono la loro fiducia al funambolo. Questi non esitò e accattò la sfida. Già pronto per la pericolosissima traversata sull’esile filo chiese ancora una volta a tutti i compagni se erano sinceri nell’affermare una fiducia totale in lui. “Si” gridarono tutti senza eccezione. Il funambolo partì e l’impresa riuscì perfettamente con tutti gli spettatori in delirio.

Improvvisamente il funambolo alzò la mano e chiesa di parlare: “La vostra fiducia in me è grandissima”disse. “Certo” disse uno del circo a nome di tutti. “Allora vi voglio proporre una prodezza ancora più straordinaria”. “Magnifico, dicci cos’è! La nostra fiducia in te è sconfinata, qualunque cosa proponi, accetteremo.”

“Propongo di camminare con una carriola su questo cavo d’acciaio e di fare il viaggio di andata e ritorno. Siccome la vostra fiducia nella mia abilità è senza limiti chiedo a uno di voi di salire sulla carriola per fare con me la traversata”. Nessuno volle salire.

· A ciascun ragazzo viene consegnato un bicchiere dove dentro c’è il brano del Vangelo e la preghiera finale comunitaria.

· Lettura di un brano del Vangelo (Pietro che cammina sulle acque)

(Mt 14,22-33) Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull'altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera egli se ne stava ancora solo lassù. La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: "E' un fantasma" e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: "Coraggio, sono io, non abbiate paura". Pietro gli disse: "Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni". Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?". Appena saliti sulla barca il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti esclamando: "Tu sei veramente il Figlio di Dio!"
· Viene portata una boule. Dentro la boule sono contenute delle domande preparate in anticipo da noi che verranno estratte e fatte a Don Nello il quale dovrà rispondere in maniera breve e coincisa.
Domande a don Nello

1. Perché questa scena del Vangelo avviene su una barca e non sulla terraferma?

2. Perché Pietro non ha coraggio?

3. Perché Gesù dorme sulla barca?
· Preghiera comunitaria 
· Signore Gesù, chiamato da te e a te
· a conservare la fede che ho ricevuto,
· e a trasmetterla intatta agli altri 
· come sale della terra e luce del mondo,
· io  intendo risponderti e seguirti
· per amore col coraggio e con lo slancio proprio della mia età. 
Amen
· Canto finale

Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.00 ( Uscita gelato e ora libera

Ore 24.00 ( Preghiera (chiedere scusa a chi si è fatto un torto) e nanna

GIORNO 3 (martedì 7): IL CRISTIANO AMA GRATUITAMENTE

Ore 8.00 ( Sveglia
Ore 8.15 ( Risveglio muscolare
Ore 8.20 ( Preghiera del mattino
Salmo 131 con introduzione del 115 pag. 185
Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Pulizie
Ore 10.00 ( presentazione della sagoma e del tema del giorno: viene spogliato del busto della casula e rimane in canottiera da bisticcio ma si vede un cuore grande! 

Spunti per la presentazione.
L’amore è gratis, quando si ama non si fa per ottenere qualcosa in cambio, come ci fanno credere, vedere i mass media ma dare la vita per l’altro. 

Siamo portati ad amare i nostri amici, le persone che ci stanno vicine, ma molto più difficile amare i nostri nemici, chi ci prende in giro, come nell’esempio del samaritano.
Ore 10.30 ( Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.45 ( Attività: lettura del brano del Vangelo (il Samaritano, Luca ) e divisione in Gruppi di studio. 
Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca, 10

25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". 26Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". 27Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso". 28E Gesù: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai". 

29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". 30Gesù riprese: 

"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". 37Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' lo stesso". 
Storia “Gratuitamente date”

“Un sera, mentre la mamma preparava la cena, il figlio adolescente si presentò in cucina con un foglietto in mano. Con aria stranamente ufficiale il ragazzo diede il pezzo di carta alla mamma, che si asciugò le mani con il grembiule e lesse quanto vi era scritto: 

“Per aver strappato le erbacce dal vialetto: 1 euro

Per aver riordinato la mia camera: 1,5 euro

Per essere andato a comprare il latte: 0,50 euro

Per aver preso due volte 8 a scuola: 2 euro

Per aver portato fuori l’immondizia tutte le sere: 1 euro

Totale 6 euro”.

La madre fissò il figlio negli occhi teneramente. La sua mente si affollò di ricordi. Prese una penna e, sul retro del foglietto scrisse:

“Per averti portato in grembo 9 mesi: 0 euro

Per tutte le notti passate a vegliarti quando eri ammalato: 0 euro

Per tutte le volte che ti ho cullato quando eri triste: 0 euro

Per tutte le volte che ho asciugato le tue lacrime: 0 euro

Per tutto quello che ti ho insegnato giorno dopo giorno: 0 euro

Per tutte le colazioni, i pranzi, le merende, le cene e i panini che ti ho preparato: 0 euro

Per la vita che ti do ogni giorno: 0 euro”.

Quando ebbe terminato, sorridendo la mamma diede il foglietto al figlio.

Quando il ragazzo finì di leggere ciò che la madre aveva scritto, girò il foglio e sul suo conto scrisse “pagato”. Poi abbracciò la madre.”

Quando nei rapporti personali e familiari si cominciano a fare i conti è tutto finito. L’amore o è gratuito o non è amore.

Dopo aver letto la storia “Gratuitamente date”, ci si divide in gruppi e, ciascuno per conto suo dovrà fare una classifica personale su vari personaggi della politica, della tv, dello sport che possono essere esempi di “amore gratuito”. Fatto questo ci si confronterà con il resto del gruppo per stilare una classifica finale. 
· Perché hai scelto questi personaggi?

· Cosa pensi di Gesù che si dona gratuitamente sulla croce? FAI UN ESEMPIO DI UN FATTO CONCRETO
Ore 17.15 ( Mare

Ore 19.00 ( Risalita dal mare + docce

Ore 20.00/20.15 ( Happy Hour (momento di preghiera) 
· A ciascun ragazzo viene consegnato un bicchiere dove dentro c’è il brano del Vangelo e la preghiera finale comunitaria.

· Lettura di un brano del Vangelo (Luca 10, 25-37) + parola chiave PROSSIMO:
DATE VOI STESSI DA MANGIARE PAG.106
· subito dopo il vangelo viene portato un cartellone dove mano a mano, durante un canto, vengono svelate le frasi scritte in grassetto:
DARE LA VITA E’…

“incappò nei briganti che lo spogliarono…”

…SCOPRIRE I VERI MALI

“passarono di là un sacerdote e un levita. Videro l’uomo e proseguirono”

…NON TROVARE SCUSE

“lo videro… e passarono oltre”

…AMARE SENZA BARRIERE

“lo vide ed ebbe compassione di lui…”

…AVERE UN CUORE ALLARGATO

“gli si fece vicino e si curvò sul fratello sofferente”

…NON TIRARSI INDIETRO

“versò olio e vino sulle ferite”

…AMARE SENZA MISURA

“se ne andò…”

…AMARE GRATIS
· Viene portata una boule. Dentro la boule sono contenute delle domande preparate in anticipo da noi che verranno estratte e fatte a Don Nello il quale dovrà rispondere in maniera breve e concisa.
· Chi è il mio prossimo?

· Perché bisogna amare i propri nemici?
· Preghiera comunitaria LA CARITA’ Inno all’amore (S. Paolo 1 Cor 13, 1-13)
“Noi rischiamo di fraintendere completamente il senso della vita quando pensiamo che la nostra vita sia tempo da usare alla ricerca di premi e piaceri. Freneticamente rovistiamo fra i nostri giorni, i nostri anni, alla ricerca della ricompensa, del successo che dia valore alla nostra vita lasciandoci scappare la risposta più ovvia: quando avremo imparato a vivere, la vita stessa sarà la ricompensa.

E la vita è tutto quello che abbiamo.
· Canto finale

Ore 21.00 ( Cena

Ore 22.00 ( Reazione a catena
PRESEPE

Quando: di notte
Dove: in chiesa
Come: con il fungo atomico

Perché: la barca non si asciugava

DON ANTONELLO

Quando: una notte

dove: in colonia

Come: con una videocamera

Perché: perché sono il mago mangia frutta!

PILUDONE

Quando: giugno 2012

dove: in sacrestia

come: col candelabro

perché: voleva fregare Serena

Ore 24.00 ( Preghiera e nanna

GIORNO 4 (mercoledì 8): IL CRISTIANO HA FIDUCIA IN DIO

Ore 8.00 ( Sveglia
Ore 8.15 ( Risveglio muscolare
Ore 8.20 ( Preghiera del mattino salmo 56 pag.95
Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Pulizie
Ore 10.00 ( presentazione della sagoma e del tema del giorno: viene spogliato degli occhiali da sole 
Spunti per la presentazione.
Ore 10.30 ( Mare

Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 15.45 ( Attività: LETTURA DEL BRANO DEL CIECO BARTIMEO ognuno nel proprio gruppo.
· Breve momento di riflessione dove ciascuno esprime il suo punto di vista sulla fiducia. 

· HAI MAI SPERIMENTATO MOMENTI DI DIFFICOLTA’ DOVE HAI AVUTO BISOGNO DI CONTARE SU QUALCUNO DEGNO DI FIDUCIA??

· HAI DEI NODI DA RISOLVERE?

· Giochi di fiducia
Ore 17.15 ( Mare

Ore 19.00 ( Risalita dal mare + docce

Ore 20.00 ( Cena

Ore 21.30 ( UN CAFFE’ CON DIO (veglia)

· parte iniziale comunitaria (tipo giovedì santo) ( lettura del Brano del Vangelo IL CIECO BARTIMEO

· VIDEO
· momento solitario (in un foglio scrivono quello che vogliono dire a Dio: confidare un problema, ringraziarlo, pregarlo, invocarlo, donagli i problemi quotidiani)

· a turno entrano sotto il gazebo nel quale c’è un tavolino, due sedie, un’urna e il Vangelo. All’interno dell’urna si inserisce il foglietto scritto in precedenza. 
· Ognuno quindi apre il Vangelo a caso e si può scrivere la frase trovata (su un sottobicchiere di carta) + canto finale.
Ore 24.00 ( Bagno di mezzanotte se il tempo lo permette!

Ore 1.00 ( Preghiera (chiedere scusa a chi si è fatto un torto) e nanna.

GIORNO 5 (giovedì 9): IL CRISTIANO PRENDE E VA

Ore 8.00 ( Sveglia
Ore 8.15 ( Risveglio muscolare
Ore 8.20 ( Preghiera del mattino

Ore 8.30 ( Colazione

Ore 9.00 ( Pulizie

Ore 9.45( Attività: presentazione della sagoma e del tema del giorno: viene spogliato della parte bassa della casula e scoperti i jeans e le scarpe da tennis
· Intervista a Don Antonello e agli educatori FOGLIETTI DI CRISTINA
Ore 10.30 ( Mare
Ore 13.00 ( Pranzo

Ore 14.00 ( Riposo

Ore 16.00 ( Mare
Ore 18.00 ( Risalita dal mare + docce

Ore 19.00 ( LUCA 10, 1-9 + spiegazione e parola chiave da DATE VOI STESSI DA MANGIARE. Partenza per il deserto (durante il deserto ciascuno potrà scrivere un’intenzione che verrà attaccata alla lanterna e poi lanciate verso il mare) Oppure messaggio in bottiglia.
Ore 21.00 ( cena fredda + festa a tema in giardino
